
Il corso prevede l’attribuzione di 4,5 crediti ECM regionali.

Bioetica e Medicina

SABATO 23 GENNAIO 2016 

Da compilare e inviare via fax allo 010593558 
e/o consegnare presso gli sportelli dell’Ordine 
provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoia-
tri di Genova entro il 22 gennaio 2016 o via 
e-mail a ufficioformazione@omceoge.org

Dott. ___________________________________________

Nato a  _____________________  il __________________

Cod. Fiscale ______________________________________  

Via___________________________________ n. ________

CAP___________Città _____________________________

Tel. _______________Cell. __________________________

E-mail __________________________________________

SEGRETERIA SCIENTIFICA:
Luisella Battaglia
Rosagemma Ciliberti
Giovanni Palumbo
Michele Schiavone

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
Ordine provinciale dei Medici Chirurghi
e degli  Odontoiatri
Piazza della Vittoria 12/4, GENOVA
Tel.010587846 - Fax 010593558
ufficioformazione@omceoge.org

ORDINE PROVINCIALE
DEI MEDICI CHIRURGHI
E DEGLI ODONTOIATRI

DI GENOVA

Sala Convegni
Ordine dei Medici
Piazza della Vittoria 12/5

16121 GENOVA 

Ore 8.30 - 14.00

Sabato 23 Gennaio 2016
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RAZIONALE
La bioetica resta ancora oggi una parola piuttosto misterio-
sa, un neologismo che sembra alludere a un ibrido tra la 
vita (bios) e l’etica. In realtà, si tratta di una disciplina, 
sorta nel mondo anglosassone agli inizi degli anni 70, nel 
quadro dell’incontro tra le due culture – scientifica e umani-
stica - , per iniziativa di un medico oncologo, Van Renssela-
er Potter, al fine di studiare i problemi morali, giuridici, 
sociali indotti dagli straordinari sviluppi della biologia, della 
genetica e della medicina. Negli ultimi decenni queste 
scienze hanno compiuto progressi grandiosi aprendo possi-
bilità inedite che hanno posto quesiti senza precedenti 
(basti pensare all’ingegneria genetica, alle nuove tecnolo-
gie riproduttive, alla clonazione, ai trapianti di organi). 
Quesiti ineludibili per quanti – come i medici – si trovano 
quotidianamente ad affrontare drammatici problemi di 
coscienza legati, oltre che alla sperimentazione clinica 
(quali i limiti? Quali le condizioni del consenso?) e alle 
ricerche biotecnologiche (quali i controlli? Quali i rischi nelle 
applicazioni?), alla dimensione propriamente assistenziale 
e di cura legata alla loro professione. È questo il campo 
proprio della bioetica medica che concerne le complesse 
problematiche innescate dalla “rivoluzione biologica” 
inerenti la nascita dell’uomo (diagnosi prenatale, feconda-
zione assistita omologa ed eterologa, diagnosi embrionale 
preimpianto etc.), la sua salute (condizioni e limiti della 
cura, diritti e doveri del malato, consenso informato, allean-
za terapeutica etc.) e la sua morte (accanimento terapeuti-
co, eutanasia, dichiarazioni anticipate di trattamento, 
terapia del dolore etc.) ma che riguarda, inoltre, i problemi 
etici e normativi che sorgono nelle codiddette ‘professioni 
della salute’, ivi compresa la salute mentale, le questioni 
connesse alla ricerca biomedica e comportamentale, la 
costellazione di problematiche sociali connesse alla ‘salute 
pubblica’ e alla medicina del lavoro. La bioetica medica può, 
pertanto, considerarsi come quel particolare settore 
dell’etica applicata che studia il rapporto tra vita e valori nel 
campo dell’attività medica e che intende identificare ed 
esaminare criticamente i confronti e, spesso, i conflitti  tra 
la morale e il diritto, la scienza e la coscienza, il sentire 
individuale e quello collettivo. Se è vero che scelte tecniche 
e morali sono sempre più destinate ad intrecciarsi, occorre 
infatti segnalare il pericolo che il giudizio tecnico – che ci 
indica ciò che è possibile o non è possibile realizzare – 
appaia come un surrogato del giudizio etico – che ci dice ciò 
che è lecito o non è lecito fare. Si tratta manifestamente di 
questioni che, per la loro intriseca problematicità e il loro 
carattere interdisciplinare, non possono essere risolte 
nell’ambito della sola deontologia professionale o affidan-
dosi unicamente al buon senso e alle doti umane del singolo 
professionista ma che richiedono, per essere adeguatamen-
te affrontate, la formazione di una specifica ‘competenza 
bioetica’.

Corso di aggiornamento ECM

Bioetica e Medicina



RELATORI E MODERATORI

BATTAGLIA LUISELLA - Professore Ordinario di Filosofia 
Morale e Bioetica, Università di Genova e componente del 
Comitato Nazionale per la Bioetica

ROSAGEMMA CILIBERTI - Professore associato, 
Università di Genova, componente della Consulta 
Deontologica Nazionale

GIOVANNI PALUMBO - Medico Legale, Professore a 
Contratto, Università di Genova

MICHELE SCHIAVONE - Professore Emerito, Università di 
Genova

PROGRAMMA

8.30 Registrazione partecipanti

9.00 Il ruolo della bioetica nella medicina e 
nelle professioni sanitarie

 Luisella Battaglia

10.00 Bioetica in Psichiatria
 Michele Schiavone

11.00 Coffee break

11.15 Etica e Medicina Legale:
 Il miracolo della gamba
 che doveva essere amputata
 Giovanni Palumbo

12.15 Conflitti etici in medicina:
 dalla bioetica al biodiritto
 Rosagemma Ciliberti

13.15 Conclusioni

13.45 Consegna questionario ECM

14.00 Chiusura corso


